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TEA PER AMORE.
DRAMMA GIOCOSO

IN DUE ATTI
Tratto dal Trance/è,

E MESSO IN VERSI K RIDOTTO

DALL ’ AB . DA PONTE
Poeta del Regio Teatro .

RECITARSI NEL TEATRO DI CORTE
L ’ anno 1790.

La musica e del signor
GIOVANNE P AlSiELL O

ESTRO DI CAPPELLA DI S« M . Re DELLE DDE StClLlEj
Tratti otto pezzi legnati «olla Lettera X , de

%onc> dfgkSig . Maeftro Weig 'L

VIENNA .



S5-A» TTOR l

.Kina Amante dì
Llndoro ■

, . .
‘ '

■
'

.
Conte ' Padre dì Nina .

Seguace d| Niria.
Servo del Conte

Slifanna
Giorgio
Giulietta e

Contadine
T,ometta ■ y v
Coro di Villani e
Di Villane,
Servi.
Guardie .—

La - Scena fi finge in un Caftell© del .

Conte ,



ATTO PRIMO .

S G E N A I.
©eliÈibfo giardino , che confina da un latacol parco , e ’dall’ altro con una diradamaellra , nella quale fi palla per un mae-flofo cancello . Piccoli rifalti neP gitòdia© T fu de ’ quali alcuni verdi ledili dm*breggiati da pochi alberi , uno d e qualiè proffimo alla ftrada , che conduce alleColliaette , dalle quali lì va al Villaggio, »non molto diftante dal Caftello dei Conte.

JSina , che dorme , ma non vi/la » Su-
fàuna è in ìfcena con Giorgioecon alcuni Villani , e Villane : al¬
tri dì effi vanjalendo , ed altri di*
/ ceridendo dalle vicine Collinette*

D
-. , - lutti

ormi , o cara , e nel tao coté
Veglia foia idee rerene.;Più non torniti l'e ' tue pene.
Quando il Conno celierà .

A , A i . Vii



4 ( 4 ) ***

Fri 'Che (Ventura ! che accidente
In età sì verde , e lieta . *

p
'
,.. Vii* Co *i buona , e manfueta»

Gior . Così nohilj così , bella»
Tutti -Padroncma mefcbimeifa,

Ah ! perduta ha la ragion !
Gior * Sottovoce , allegramente :

Chiarirà , non difperate.
Sus*

'■V * ingannate -, buona gente :
Troppo fiera è la cagion.

VVlhmi %€\
Dunque , ohCièl non v' èfpe*

ratiza !
Gior« C’ è fperanza

' , c’ è fperanza ,
òus * Più fperanza s più fperanza*
Tutti Ah ' Cafo ;.barbaro !

■ Ah '
padre mifero I

' Chi può refifiere ,
■
' A tal dolor ? - ' '

■ . .-Si fcioglie in lagrime ,
Non regge li cor»

. . Dormi #- o .,cara , e nel tuo core
, /Regnm

' foìo idee ferene ; :
Nè più tornin le tue pene ,
Quando il Tonno cederà ,

*& $.- Dunque miei cari amici , in voi
non fcema

La -pletà -.è lvmtereffe
Per la povera Nina .

Gior Gofia diteT fcemar ? vi ,par che al
'.
' -•mpndo r

Si
*



- * *” l -S

Si trovi mi - cor di optila. tanto
dura .

' '
Cherefifters polla a tal sventura?

Sus. ® vero , - è vero ; e P attenzioni
voftre

La voftra tenerezza
Mi promettono affai s ma * . *

Gior » Ma * . , . che * ma ? ■
...Allegramente via !

Si» . '
■.Ve-'-lo ■dirò j uè V ' offendete i ap¬

punto
Voi caro Giorgio con quell ' aria

lieta
Con quegli ocelli contenti . « *

conte mai
Accorciare fi poffono
Colla ttoftra disgrazia ?

Gior» Oh vel dirò . . . aspettate s
S’ accordano heniffimo*

Sus» Come ?
Gior . Cornei così , come s

'! accordano*
Io la penfo in tal modo,

■Sus»
'

- Ma un buon cor come il voftròi . *
Gìor » Sarà quel che farà ; la madre mia

■ Ha trascurato -fempre d? mfègnar-
' mi ;

h finghiozzar , %/fbspirary a pi*
angere .

Sus » Dunque mai non piangefte ?
Qior, Mai mai mài.

Quando morì mia moglie
■

' • A | ' ' il



Il firidaco foftiene -
Ch ’ io verfai fette lagrime ; ma ia
Il contrario foftengo , o almeno
■ . .• ... almeno - -7:
Non me ne fono accorto .

SuSé O dite pur cosi » vi ferbf il cielo
Ogrior quella letizia ; e ai voti

' ' voilrf - , 7,
Pietofò alfia conceda
Quei che anco* non coticeUe ai

pianti miei
Povera padroncisa ! pi &ngg*

Gior . Oh oh ehfarri dì nuovo !
Lafciateci un pò far : a modo

nollro
Noi pregh eretti , e voi piangete

al vofìro .
Tenete di lei conto # e per lafìo

; Fidatevi di noi , -
Tonio # Tita * PierhjQ
Guardate come é bella
Or ch ' ella è addormentata !
Un ’ Angioletta par dal eie! cis -

' • caia. , '_
.Qtm * Pormi 0 cara , e nel tuo core

Regnin iolo idee ferene
Nè più tornin le tue .: pene
Quando '-il fonno celierà .

Gior * Ma voi ci prometteRe
Pi dirci la cagion di tal disgrazia

c Allegramente > dite , e dite tutto .
. Sus*



Sur . Som pronta *
' ascoltate ■

tSipr . Qualche co fa ;
Come fervo del Conte io ne

. Ma .tutto no ; .e :per ^ „ . - -
- Ora bramo da voi fentire ii ■retto »

Sur, Quanto nobile e ricco
E sii Padre delia Nina
Voi ben fapete :

Gm E chi noi fa ?
Sus» Lindoro

Allevato può dirli ©gnor coàtet "
Di lei s ’innamorò ? fu corrispofìoj
N ’era il padre contento ; al gìo-

. - La figliuola promile
Ed era già fidato
Il giorno delle nozze :

Gìor. E; perchè poi ?̂ ■- ’ /
Non fi son fatte ? allegramente !

Sus . Un . giovine ”.
Piu nobile 9 e più ricco di Liti-

, doro
Chiede al Conte la figlia : il

padre incauto
Lafcia da lui fedurfi ,
Ritira la parola ,
Sono fan ® le lagrime ,
Nina sviene , non giova :



Lindoro è congedato * ;
io ...cerco di ' ■ ‘ : il ? - non

mi afeaita
Olor* Còrpo di Baeco ! il Conte !

. -ILmigliore -de * padri ,
Pegii amici , degli «omini -
Fu di tanto capace ?- .
Non favrei mai creduto *

$u$;. La - poverar .fanciulla
Piangeva notte -, e .giorno i;L ’altro mi Bava attorno
Percb 9 io dar gli lasciali! alla firn

Nina -
Atmen l’ultimo addio : vincer tn|

lascio ,Scendo con lei nel parco ,M ’inoltro un tratto d 'arco, .
E Lindoro discopro ,
Che ver .noLs^ irertatrai ■

0 '
&r -, All egramente * .. • .

iNello Beffo momento '' . f .Gridar odo il rivale 5
Merton mano alle fpade 1
Mi £0 In mezzo , ma invan : Lia*

aoro cade
Ferito , , e femivivo a quella

viltà
S viene l’amante Nina ;
La fo ccorriam ; rinviene *
Ma nel primo aprir gli occhi



'ìt/uccifor di Ondbfo ’, -
'' e’

vede
Che di fpofa la man per ini

chiede *Gwr* Che colpo»! allegramente*
Lo sdegno il terrore

Immobil la rende *
Un gèlido orrrore .
I lenii - -le ■' •prende
Non trova più ■lagrime
Parole non trova
Ma pallida e torbida !
Celi sguardi girando
Fa in fiero e ;

'a chi '
mirala,

'

Spavento e pietà
^

utanno '
Torcendofi , -urlando
Di forme e di mente, .
Cangiata repente

'

Diventa , frenetica :

Ragion più non ha
€ ìor . Allegramente : e il padre ?
Sur * Del fuo fallo

Accorto troppo tardi
Pifperato va altrove , ed a me

'
lafcia

La miferabil figlia , che tuttora
Nel delirio durando , altro non

- ' '
{erba

Che un .
'
peofier del fuo tenero ,

Lindoro
A 5 Ch*eh



— ( 10 ., ) — v

Omelia morto non erede, .,anzi
ogni giorno

Sperando ch'egli arrivi , a quel
V / , f paggetto

‘
.Si reca ; ivi ; fattende .
Con un maz^o . di fior per lui

raccolto ,
E delufa vedeodofi , la fera
Con un fófpiro a cafa fa ritorno .
Sperando ; ©gnor , che giunga al

nuovo giorno .
Gwr » . Qfiefto è un eafo affai Arano !

epper io fpéro
Che .ancora guarirà -, ; . •

$us. Deh fòffe vero
Oggi intanto s ’attende
Il fuo povero padre , che più

/ a,lungo
, Viver non può ferrza vederla :

ed io
Altra confolazion dar non gli

; poffcr " ~"\V
Che d*umr al fuo pianto il pi «

■auto mio
iìièr . Ma .ecco firn eccellenza ! allegra-

■J mente 1 Ritiriamch
Va tene : ei vorrà forfè .

Parlar da folo a folo,
Potelli in parte mitigar fuo duolo,

, 0 Tom



« S* .< I #
'
) ssar

Tea . Sì , fi 9 . cara -SuTanna
Confala quel buon vecchio ! e

quando poi
X Tempo fi par ricordati di noi*

Digli che tiamo
La padroneina ,
Che tempre ftiamo
Colla mefchina »
Che noftto è limale
Che dee fofinr »

Digli che ognora
. r . . /S .i . prege il cielo ,

.̂ : . :Che/t ® ,giorno ancora
Col «offro zelo
Vedremo il fine

• De ’ fuoi totpir . pàr .

, S C E N A IL

Il Conte e Suf.

Con. Sufamia , eccomi a te .* non fi©
\ più pace.

Come vanno le cote ?
Sust Al Colito eccellenza .
Con. Altro non chiedo.

Dov ’ et -
Sus. La in quel hofehetto.
Con. Oh Dio ! s’ella mi vede :
Sur, Non temete,

Vinta alfine dal tonno 1
Dorme tranquillamente^

Anzi



Atm-.-at - voglio accóstftfttiéfe', '
- Fer efe pronta ognor ai cenai

fuoi .
Quando fi delti '

Con» Vanne, . ® torna poi ,

S,GINA,ili

M Come jbfa.
Cara ' e liniera figlia , in quale fiato

lì padre tuo ti 'mife ! unico pegnoDei tenero amor mio.. , folo con«
forte .

Eri già di mia vita , ed • or Cef¬
fi) ! o

? Cagion . del pianto e dell* affari-,
. :: ; ., -no - mio

Io fteffb io fteffo oddio *
Colla « a fabbricai mia- ruma *,' Ma -che ti vai mefchma

n - , Barbara - padre ! e voi vani : f»n-
v : - ; tasmi

Di . ricchezza , e, -di : grado . In qual
; ■ ■ ■ . :

'
- : maniera

V9ho .creduti , capaci
Di far felice , un - core
A difpetto del fata anzi d’Amore »

E ’
.sii fiero il mio tormento , .
È * si grave ìi mal,, ' oìdio provo, .Che ' mi .aggiro incerto , e movo,,

. JMè slo dove » né 'perchè *' .
1 ■ . ‘

m -



; Ho , che padre Io più non fono :
Genio invali : non ho più. figlia .
Olimi regge, ' e mi configlia ?
Sori elei Gelo in abbandono :
Son, io ftefiìb in odio a me»

SG EN A IV. .

dar . DI che temete ? , androgìi manzi
io ft effo

Eccellenza # Mengone , Tlta » e
. ■ Giorgio

Con. Ah ! Giorgio mìo fei tu %
Gàor , Certo eccellenzâ

; Son io,coi deputati ' ’
Della communità * « » allegramente*
Coi capi di Famiglia » » .
E veniamo per dirvi . , »
Ma udite » . ♦ non vorreffimo , » .

■Cim . Oh pofifóninon è . . » maffimaraente
8 *10 vi poflb giovar . . »

Gio , .Noi non abbiamo • • • -
Signore alcun bifegno .
Tra volirà figlia , e voi cì date

' fempre
Più di quel che cì occorre : fe fa*

pelle
1 Quant ’ella è generofa ?

E fappiate eccellenza, •
Che abbiamo un po di fcrupolo
Di tener tutto quel ch’ella ci dà*

Conn



i

.14

Con, Scrùpolo di tenere
Que'lche vi dà ■la Ninà ? | f Ciel vi ;

'
guardi . ’

^ Àceettàté miei cari
; Éd accettate tutto : è il fole mezzo

' '
Onde farle ' pallar dei dolci filanti

. In ricomperila poi pregate il Cielo
Qualche volta -per lei ; ■

Gìo* Corpo dì Bacco !
Non faceiam che pregar , Se .- ci

' vedeftéO '
Un ’ occhiata alla Nina e un’altra .’ alCielo 1

■ ; Ogni bambin tant * alto , !
Ogni vecchie* cadente
Piange e prega per lei *
Vedrete che alia1 lunga
La : vincerem : fperarlo almeno or

■ - ■■ lice
State di buòn umor, '

.Giorgio vèt
, ' ■ • dice. ' -

Hel Tuo mal non vlafiliggéte- i ■
Lieta » e fana tornerà .

- Me Io dice il cor, ' credete ,Si .bèl 'fior non perirà . .
'

" $e vedette ;, mio '
Signore *

'
Quando par , che meglio ftiafCome tutta in allegria
La contrada fe ne va.

Ognun falta , ognun s* accende ,
: Chi dà baci , chi l'i ■- rende . « • ;

.
■'

Oh . . .

ft



' 7 Oh che fella ! oh éh$ piacerei - ;
Piùhel ' giorno non fi .

'di *
Ma le torna Ikdoraca

Padron citta, in vifo metta , -
Torna metti , e fconfokta
Tutta la Comunità *

. Ma c%e dico ? Allegramente ,
■

' Non temete ? guarirà . .
Con, Ma che fa rateo il •dì 1

■Narrami la fua vita. .
Gio* Palpeggia. -
Cm K ETempre fola ?
Già» Quali Tempre .

'
Con» In ària metta in atto melanconicof
Gm, Si , allegramente ! fe vedette ! gli

occhi
Suoi fan pietà : ■ fol fi rallegra un

poco :
Se incontra qualche vecchio , qual¬

che povero ;
Alle corte un di noi,

Co», E .di fuo . padre ,
Parlavi qualche volta ?

Giù* Ognun fi guarda,
Di parlare di lui . impaliidilce,
Palpita trema tutta
Al fentir Polo il nome.

Can , Ah fon punito
Della mia crudeltà !

Gió , Si placherà , fi placherà.
Con* Mia figlia più non m ’ama.

' ■ ■ Gio,



./
*? .{ . If >

O 0, . Vernerà ,
Co# . Io nonio fpero ! almeno

Mi foffriffe vicin*Gió , Vi foffirlrà*
'
./VVmèrà , guarirà »
Sperare , allegramente : fpefo . ftfi*

ch ’io
Faccia voftra eecelléfiza a modo

. .
■■' mio,

■ S C E N A -
.V;

-

Sufanna , ì Suddetti,
Sus, Eccellenzavien la Niria. . X

Muta muta la mefchinà :
* Par che ' brami d’effer (bla -

Ritiriamei per .pietà .
Ctfa . -.Quel che.\yuo1 Sufanna io faccio

Come .vuoi mi 'celo e tàccio* .
Il vederla , .e . udirla fulo

-
. E ’ la mia felicità»

Sus , Fra quegli 'arbori ..celato
Gffervatè quei clié .- fa . ■.

à 3 > -;

GioX Genito* più sventurato .
„ f Veramente non fi dà^us* y Ah il mio core a lei £en vola
MC, > Mentre il piè lontan sen va»

■
'

' V " 4
'
; ' '

SCE *
' "



S C E N A . VI . .

Nìna Semplicemente vefitta .con
* capelli

Jciòlti e un manetta di fiori in ma¬
no : il fUo puffo e ineguale , e jo -
fpìrando s jen\ a far mono va poi
a federe fui paggetto , rivolta al
cancello , che nfponde alla Jlrada »

ìfàn* Quella è fora , non erro , . ■ X
In cui deve arrivar . . . verrà ficuro»
Oggi . . .. ftafiera . , . ei .roeì promì-

fe . . 4 e dove c
Può,ftar meglio di q.uL? vicino .a,lèi

' Che riamato egli ama * * . quelli fiori
Son per lui . , quello cor . . per lui * ,

non viene -] .
O che lunghe giornate ! '

, oggi è nfc*v '

, _ tura
Più meda delPufato.
Io non etìfio più . - , non giunge

- . ancora,* .
Impedito farà . . . chi può impedirlo !
Elfi ! quei feelìerati * . .
Come mi fento mal . • . qui . . . , in \

ogn -i loco;Ma fe Lindoro viene 9
Io me lo Lento qufitutto andrà bene»Il mio ben quando verrà ,

A veder la metta amica , .
Pi bei fior s’ ammanterà

B La.



La spiaggia aprica »
’ '

Ma noi vedo . * .

E .il mio ben »
■'

V AhimèV nòn vieni \
Mentre alfaure {piegherà

: Là {ua fiamma » ! ìlioI lamenti ,
afille»

' o augei » Cinfegnerit
Più ' dolci accenti ,
Ma ..non 1

" odo !
"E chi Pud ! ?
-,Àh ! il mio bene ■ ■ ■ ■ ■■ - '
Ammutolì, ;

Tfu , cui franca- ornai già" £è '
'
11 mio "pianto » Eco pietofa |
Ei ritorna .»

' e : dolce . à te
.

'Chiede la fpofa ! ■
Piati * . , imi chiama . ., , : c
Piano •• « . ohimè !
Oh Dio ! non c? è . {a>

'

S C '. E N A VII,

Suf, e detta ,
:

Nk Sei qui mia . cara , , oh mai non mi
' ■ricordo

DelPaltró nome- tuo,
" Sui *

i*f ìt ak!*au4«Ba sul



Nun, No : .
lì 'primo ' più -mi piace . r

Suf. Ed a me pur.
/ JSiri . Dunque ei non vieti mia cara , (Nino,

vedendo pajkr un vUlmw -gk cor*
re incontro ,J

Suf. Avrà incontrato qualche grande
oliacelo ! /

Nin . Oh certo : certo : s - io iàpeffi al®
■

. meno .
Dove andar per tre vario I
Lo credo , ben lontano . = - ■- >

Suf, Oh affai affai !
Nin, Ciò fpìaee ancor a te.
òuf. Certo mokiffimo .

Malguardate » iìgnora ,Le voffre villanelleche v attendono »Mn , Oh care ! dote fon ? dì lor eh#
vengano .

Addi# eompagne ! addio mie care :
- .

■' addìo .
Prendete ricordatevi
Della povera Nina !

Suf. Che dite? vi vuol ben la padjrancìoa*



I'"" ^
'

§ e e n a ym.
$ te Villane accorrono , e .

'Sufanm reca
un paniere con frutta 3 ed altri pie -,
coli : doni ^ che vengono diftribuìti
da Mna . aile Suddette Villanelle, ■

■•Se . il cor , gli affetti Tuoi ■ •
Con -voi divide -

.
* Ognof : .. ,

Sia Nina il fol 9 oggetto -
- Rei vo -ftro affetto . ancor..

Caro , Ah dove mai., s’
-miete ?

Afe - dove mai .fi vide
. -Anima ;;piùcottele ,
Più geoerofò ;£©r ?

% ■Vili» Su i labri tuoi la rofa ■(a) .
- . Pompeggi ognor . .vezzosi *.
4,;

' Vili* Nelle 'tue luci belle
S,pieridio ’ ognor ■due. Stelle»

j » VUL ìseì volto tuo . gentìln
Sempre,fiof 'ifca Aprile .' Tutte E alf amor tuo collante
Renda , Tamante/Amor * . 1 .

Suf. E fi trasformi ;in .gioja . .
. . . , La n.oja , ed il dolor*

Nin , Brave ! non vi fiancate .
Diaffiftermì e di .amarmi, al cielo

: è .grato

■ fa) -A -Niaa;
v Ma .



perdi ’ ei

FU. Sì Signora -!
Win , Scommetta

Ma voi vi ricordale ■ >
Di pregar perch ’ ei tordi , è ' tornì

pi elio*
’

Clie obbliàfte il Tuo tìons »
Vili Lindoro .
Altri , Noil . mio bene » -
Win , Il in io ' bene si st ’i

Tu lo fai come va :■: prèndi carina.Vili. Un diamante ?’' •
Win . Un diamante ; • non ‘ho altro .
Vili. - A me fi .bell* anello ?
Win . Ah :mi dimenticava

. Man te! pollo laCciar ; -ài filo ritorno
Se In dito noti me! vede . oh i fìa à

ihomeri^i *
A momenti s ’afpetca . . . ànzi glifi ©

Una - bella canzone ! i '
; . ■

Non mi , ricorda pi« -; non ferve 51 / V- ^ho Tèmpre
Qualche cola da dirgli
Che - ' ofibKar non ; T 'òtròi Tei qui

Lindoro
Me fortunata ! or fi » . „ • ,

:
Ma voi mi promettefte pur di dirgli »Che gli direte voi f ■



Suf> Gli canteranno ■
Quella eanzon che lor jsn infeg*

■ nafte." -;
JSfin . . Io? mi {cordò di tutto ! una fol vòlta

. Cantatela vi prego :
Sì attenta ftar voglio io
Che più non fuggirà dal penfiefc

J . ir - mio.
Duè Vili Lontana da tè ,

Lin doro filo ben ,
Nina làngoia d 'amore .

ffiìn*
' No no i più d’eipreflìone ;

Come dico io tenute .
Lontana da te
Lindoro fuo ben
Nina lànguia d ’amore

■ Adelfo -tocca a me, tacete voi
% Vili Ma aderto , che a! fen - . ,

Stringendo ti vièti ,
Dbgiojamòré .

Mn . A me ora . - ' -
Ma adeflb , che al feti

Stringèndo ti vieti, '
Di gloja more , (a)

Sì » con te fol
- Non ha più duol r
Nìtia è felice a ppien .

, Ma

(a) Nina » nsealdandofele la -mente» Segue da fe
. loia » dando in- un delirio.



. C '.JIj

Ma crudo .mal - / 'r
■

- .
: Ratto Pallai, ,

, ; . Se . te non ha , te ben * -
Ma lo vedo , lo, vedo .. , Oh .. .me beata !.
M’ ami ancor ? Sì . , t’ adoro . . Oh g£o-

. , ja . . --. oh iftante !
Beh ! vieni .a,quello cor - sfuggi ! .« ►

perchè ?
. Nina è .qui : . .

El .non .c’ èì :
Chi .lo rapi ? ,, .

. ; . Mefchma me !
'

. Giel pìetofo r afcolta . . . oh - Pio !
.Rivederlo, . un giorno . . « un’ora . ®.
Dirgli : t ’ afflo Ognor . Lindoro
Trionfando dì . tutto qui regnò , * * , -
Poi li . compia il mio fato , e Nin &

- :
_ jnqfa . ( b )

Vii Morir ! ah no ! morir ! che dici
mai ì

. Nina per noi , Nina per t .e,* vi-
: _

vraL
£ìm. . Sì perite : II per voi ® .

'
, sì per

, Lindoro
N . Nina è qui &c.

Ma voi altre piangete ? ali non
.. .. -è quello '

B 4 C«ra ::,

(*) Si abbandona folle braccia delle Villanelle .



fi, . S4 ) ‘t *a=s

■
'Gare di pianger tempo !

• ebbi un
momento 1- .

■■ '/DI '
piàeer di ; contento .

’
Mi .parve di vederlo*Sui , fi Il Gente viene
Egli , non può refiftere al de fi*
Di parlare alla figlia >v : ''

S G E N A IX .
"

lì Cani, -: Giorgio , e detti.
Cane , Seguitiamo » ( a Gior, pioti» ^

Par che fetida ribrezzo
OfTervato ella m ’ abbia .

Gior . Allegramente
Ella non vi conobbe certamente *Min, Partfam partiam mia càra »

Sui ^ Perchè"!.. x
Min C" è un uom partiamo ,
Sm , Gli .darete disgufto . : -
Min . Io disgufto ? ìo credi ? ebben re*

fHamo
Ma fai tu chi egli fia ?

$ a . Egli è1 un viaggiatore. .
Min Come ! - un viaggiatore ,
Sus . Appunto ; è viene

Per domandarci alloggio • • .
’•

Min,
' Oh buono ! >rendigli

Grazie di tal favore !
Io non ofb parlargli
Mi dà fòggeziojieY

'
Par-



■=- CàS ) ^
P^riaglt 'ttfv ,-i' ''v

''
:m« vedi r efs - 4l*

. lontana -
. . ,;

Ohe s’ adombri di me ! -
Ah fi-gnor e » fignore : avvicina¬

tevi , ■-
Non temete ?! ;

' è la Nina }-
- TJoa povera giovane - N

Tutti la compatiscono : avanti ,
- ' -

; ? avanti ,
:-

Refterete con -poi : non è eoli ?
Con , Volontier fe a voi . piace.
Min . ' Ha "

parlato ! , Y udiftió il . cor - mi
palpita ■ ;Di contentezza ! - s- '

Con , Oh Dio !
Nim Signor fcnfate. - ■ ■ ;

Da -pitia nel rimirarvi uri certs«
orrore 5 :

MTn vafe il fen ; . ma mi riebbi -
adeflo.

Perdonate - vi prego - - -- :
Al mio ftéto infelice s
Se udìfi:e la cagione
Vi -farla ‘compaifìóne . :

Con , Ah troppo è vero » -
JSfin, Voi {ospitate ! ditemi - p

Avrefte de’ disgufti ? ■
Con, E quali , -e quanti .
JSJin .. Ebbene » fiate meco ;

:
Potrem piangere infierne ;
Ma perche qui veniite ? ■

B 5 Con .



«-ss- ' f;( '■26 "

Per - -federe mia figlia. . ../t ■
Mm . . Come? avete una figlia ? vol i* amate

, / Senz ’ altro » voi cercate
Di renderla , felice ,

- Con, Non fofpiro che quello !
' Nin . Ah,fiate benedetta, : . . • .

X , Rendetela felice .; Copra tutto ■
, . ■. Non v* opponete . mai -

Al di lei éor : quello fa un mal * ,
*. Co-n , ;Lo fo ] - ,v
Nin * No no ! voi non potete

Saperlo in alcun modo * :
Con , Che tormento '

! .
JNm* Il mio efempio vi balli r. io fui fé*

lice ; ;
Pria che partilTe il mio Lindoro ;

; : adeffo , - ,
. Non . lo che Cospirar : fori tutti

.
'

,a : parte ..
Del mio dolor ; miferamente vivo,
Negletta , abbandonata , ad al

trai fienno
...Senza ,par enti . * * lenza amici . . <

lenza . . .
. Con. Ma- non avete va furo padre ? .

Nh . Ah . noi V •
X Padre non ebbi mai ?, , padre b

non ho*
Ah , Ce . un Padre a . un*-infelice

■ Noti negava il cielo irato .
' - : Mea .



■
' ■ Men crudel forìa il tóofat © , -

Men ■dovrei ci s amor penar .
Non vedrei piaager ii filili

* Per,pietà della mia fott # ,
Nè spavento » orror ^ , e morte
I miei giorni : foneftàfo :

■ Ed in braccio ai mio teforo ■
Troieria ' queiPalma amante
Quella pace » e quel riftoro
Ch’ io non -.{péro- :addici,'trevà&

Refluito ìrmbohìU » teadèìljiparìo : :

ATTO secondo ; .
S C E : N :Ac I*

. 11 Conte fola».

Ogni fguardd . j - ogni geio » ©g«
■ ni parola

: Ghe/greto fopra me , ch’etfa a
: me diffe»

Fu ima fpada , un veleno
Al mio povero cor ; foto Lindord -
Poma forfè .. , ehf là ? . ♦ . ah trop*

■ po tardi _
. ;■

Infelice gì penfo ! ma che fanno
L



' ■t fem 'ffiiei là lii quel male I to ’
uomo

Chfe ' fi va - difendendo
Viea : GiorgtQ . , » cola ' c’e ?

■ € E N A : II*

Giorgio e dette .

Gior * \-Ali ' eccellenza - * ... .-- eccellenza . * 4 .
vengo , allegri

' La nuova . . : non ho fiato . -,Con. Ma ; .cosi è ? cos è nato ?
Gior . Non Findovinerefte . « ; cófe

grofie
Con. Via toglimi di pena ,
Giow.

' Lihdoro . -v » . .
Com E* morto :
Gior . Ho : Lindoro % viva » ■

Dì me non mi fidava ma lo
vidi . . *

'
Io fteffo . . . .

Con. Eh travedeft -ì !
Gior . Non .tra vidi .

Uno , e uno due : fignore con
queft 1 occhi ,

; L ’ho veduto . ; , è Lindoro .
Con. E qual prodigio ?

Come !, e perchè .nel parco t
Gior . . Vi dirò - j

'
. . Altr ©
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S9 ^

. Appena .egli 'fu . quiete il giar-
• dimere •

Et tentò di fedur, perchè il lafciaffe
Paffa re nei giardino ; Maftra

Marco
L'entrata gli . negò et ■come

'
.

'
. , ; ; _ . .

'
ungati :© ■

S 'arrampica pel muro 9 vien qui
dentro ,

1
“ :

'Ma allegramente » « . accorrami le,
guardie

Lo voglioa arredar ; . éi fi '-'di- .
fende

' Come un demonio -, a .fòrte , a-ft*
ch ’io vi giungo ,

Lo riconosco , e grido come un
pazzo - .

Perchè mal non gli facciano , ]
Ma lo tengan ben diretto
Infili ch’io torno , e verfo voi

sgambetto .
Con. Numi che lieta nuova !

Che fortuna è mai quella !
Come il ciel fha dàlvato
Per ricondurlo a me , che car$,

preda !
Qual ufo io faprò farne !
Animo : fa che venga !

- E neffuno gii dica . . .
Gior, Eh ci burliamo ?

Penfiit© ci avevamo, ancora noi !
L ’en-



• • . Neffino parlerà . ■y - ■ • •
'

Ma allegri ! eccolo - quà* -

' SCENA lily • :

'Lindoro Scapigliato „ é&ndotto. y da fer
- yitori :.e :guardÌe , cacciatori del Coni,

£
’

, e detti . • • ' ; i -
Lìnd . . Dó-ve - mi . conducere ?

Al più fiero nemico ♦ t »
Ginn Allegramente !

'
..

- ' Il naltro figtiof conte è no ga»
lantuomo .

Un , E ini mancatore »
’ ’è unobarbaro !

Con , Noy eccomi -
' - Fer . far . * fy

Lind . NoV -eill. infiliti ; al mio dolore.
Con, No » per farvi . un riparò. , . amato

.
- - / figlioy

Un , ■Amato’
., figlio :! ' come ? ;

Con. Avrefti cor di ricufar tal nome ?
Lin . Son io delio , o pur deliro ?

>
-

Con ,
:No - mio : figlio , .non 'deliri - .

Lin . Ah -:non fai ehi rat . ioti io* - •
Con» Sì : lo - foV mio - figlio fòi . ••

;
■Per -dar . tregua d mali miei »

, - - /Qui ti —traile - amico. Ctel* ,
Lin * Per dar tregua a mali fuoi

• ' Qui -mi traffr amico CiejU
Con . Figlio - . . . e - - - : -
fdàd. Padre » ;parlai oh Dio ! Y ^

Un *

'■
U

^
V

H
W

vj
H
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Con , Deh parlar no , non pófs’» ,
Lin , Nina ? ■ • ■ • • •
Con. Oh Clel !

‘
Lin, , Nina 'mori ? A -
Cont , Nini -vive*.
Min . Vive ancor ?

Ah Fé vivo è il mio tefioro :
Ah fe figlio io dir mi Ferito
Son felice » fon contento »
E* ceffate il mio dolor *

Con. Quelli ampleili » o mio Lindor ©
Van fcemando il mio dolor *
Ma fè parlo di fpavento
Ti - farò gelare il cor »

' - '
Ltìnd' Come mai ! fe il mio teforo . « *

Forfe -. > * oh Gel ! cangió * d’af*
; - Tetto , -

.Deh pariate
Con. Non cangiò !

Folli fempre il luo diletto ,
Lin M 'ama ancor ?
Con. Come ti amò.
Lin , Ah fe fida è lei eie adoro :

Ah fe figlio io dir mi " lento »
No la forte non pavento ;
Sfido altero il fuo rigor .

Con Figlio , ah figliof trema ancor.Lin , Se fedele è Nina mìa »
Se a voi caro è il noftro amer *
Morte orror non mi farla : ' '

\e cor .
e-non



Con . - E non udiftì mai
La fatale novelia ?

Un . Io noi più morto '
Che vivo mi recarono
In cafa dhio .àrnica '

: ivi credendo
Che Nina . foffe -'data al mìo 'rivale

- Sperai : Tempre che .il .
”male

Mi toglieffe la .virai . \ .
Riianò la ferita
Malgrado mio 5 ma non fanò già

■ ■ il core
Ove . .ogni giamo più crefcea l’a¬

more .
Stralcinato da quefto » al yoftre

albergo
Mi recai colT intento
Di vedere là Nina ,
Di ditle io t ’amo j e poi
Morir . di propria roano a* -piedi

Tuoi»
Con . Ma per tutto si diffe

Che lolle morto p:g . Nina V * ,
JJnd . Fu fendibile ? .
Con . Numi ! r .infelice,

Da fulmine improvvifo
Colpita . . . la Tua mente . . ja ragione^

Lmd . Me infelice y che fento
Ma ditemi per altro .

, Rlcpnofce ;iiefIun:;f -:
"

. ..
Con. Neffuno. \
Un . Forfè -; , .

' ' -;
Me riconofeerà .

- ■
'

€ m -



'
'

' — ( 33 : — . : .

■Con, . Chi là : non park ;
: :

D altri ' mai che di te» .
Un . Di ine i oh - cielo *

' Con, Svi quel verde fedite
Viene,ogni dì per afpettarti ; chiamiti
Ben mille.voìte ^ ' Unmozzolliiidlfiofi ..-
Ivi ti lafc-ia -. .. .

Lin* Eccolo appuntoi caro ! : ■
■' E l ’ ha fatto per me ? ■

■ Dove fei mio .refoi' o-:! idolo mio ?
" Che - fai . • mia cara .Mina , - '
i Àndiam^ voliam ad effa amato padre»

Con* Madera quei trafpord : voglio prima
. , Avvertir la Sufannaj .

Potrebbe la fot prefa
Far dei fconvoglimenti
Troppo in lei violenti : vado , e torri©
In pochiffimi iftanti ,

■ .Pofla efàudire il ,
'cielo . inoltri pianti

S C EN A , III .
ZÀn, Quello è dunque il loco u£àto f

Dove Nina ogno.r fen viene ;
Qui dà sfogo alle lue pene ;
Seco À-morVaflìde qui.
Quelli augelli , e quello prato »
Quelle aurette lufinghiere '

parte *
Mi ritornano al pendere ,
Quanto fui felice un dì.

Oh caro , o fido leggio ! Io pur mi voglio
Pofar quà su . (a) Ma quale

"G Subita
{aysìtif.
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$ Rita fiamma -i© .;pfmro;? -Oh/Cìel ! no»
n

'
■ -règgo ! - '

Quetto èli trono,AAmor . , .Nume, , per * .
■ . . ; Anna » .

' -
Escomi 'a1 . piedi ,

'tuoi * >Pièto£o"Ntime ,
P on fine n 1 noitri , inali Ah tu deh brilli
D ^li? errante , fanciulla .
Alla mente agitata , e tu la ..calma
Vi . riconduci * Amor* • .

'ISe .eari ognora
Ti fono i-. cuof , che accendi '

Saggia j tjiìal era un eli , Nina .mìfcndh " ■
Rendila al fido amante ,

; .
'

:. . : ^Rendila . al . Genitore %
- ' ■

> ; è
., ■ , La;., tua bell* opra , -.Amore ,

Non - obbliaf coA,
Che da tei - vieti- rammenta „ .

Lo tirai » , che la Ari ; . .
Cfr è' un vano don la vita ,
A chf ragion . lìnarrL . :■ : patte *

S C : E N A Wì

: ■'Giulietta : fòla * ,

Giu -. Ab cheltergn cerco pace !
' ad ogni '-

.
- tifante' .

Mi fi filaccia il ftntbiante
Ddlapr w ?a Nlna e p ^ r .

-melbno : C
F onte d*eter tia doglia i fuoi marvrf*

*2
- Ah . (uamio finiran tanti , fo (pìi > / C

X Giudi Numi , anaor pietofo :
V . .

'
.

'
> .

•
.

' * Date

C
\f

S
IO

f\
kJ

f \
fN

-
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, Date ^
Ed il placido rlpofc

; La ritorni t confolar* .
Ah ehe^ ià da cara fpeme

. ■ Nel mioCen dèftarfìio ' féntò ' - ■
. • Ed in-gioja ed -in contento

Si con.verte il lagrimar.

sic E N . A : V. ■ . : ■
^

. .•Gm : :■Tmietta ■r e Giorgia , :

Gìor . Allegramente care allégramente *Ton, Allegrarnen.ee care allégramente ^.Eccoci qui col voftrè
.. Solito intercalare ! ■

< Ma eofpetto vi pare
Tempo da ftar allegri f

Gtor . Anzi Allegriffimn
Non fapetevoi nulla ?

GiuL E che dobiam faper ?
Ton . Cheeofa è , nato ? - . .
Gior • .Sapete è chi arrivato-?
Ton • Chi ? .. -
GiuL Chi- ?
Gior. Chi ,

Llndofo . •
Ghd. Oh cieli Littdofo'! ' -
Ton, Come ? non era morto ?
Gior* -Oh morto un cavolo *

c s r ■



IT vivo , è (ano * e . bello , e quet . È
'

-
v

■■ che' ftirao»
Allegramente , il Conte , padroa

Ha .con .4m fatto pace , ■
E . glie la dà per moglie , e- fon;

; - ficuro
Che con tal medicina
Goarir déve-la/Hmaì '

GiuL E io credete -?
Gwr* lo Ilo - 'credo fènza'

.altro , ma M«
fogna

Aver " molto -.- giudizio ; allegra-
. -' mente :

ìrerchè ella -non fa nulla |
È noni ’

.ha 'ancor vedutó »
E - a . voE -convien -''difporla.

' a poc *
a poco -

'■M’avete óra -capito;
-? -

Jòn , Àltegr affiènte. , , 7
Che ' dunque -' -si - bada Jf

Tàn l Lafciate eh io- vada ;
GiuL r _Novella si bella

^ lo deggio recar ®
-

Gior. Fermate » fentite, .
. fc-a caia capite

'
E il metodo ", e Fordin® ,
Che 'dell! (erbar

Tùn .J 'Tarlate sbrigatevi . q
Giulr Vi fto aè ; afcoltar. ; d

'

^
■

*
*■

.

’
CÌ0K :

C
nS

» *
)

-
S3



Gì &f ;- Col rifo fui -vifo "
;

" ' '

Bifugnf incoritrafia s
r .. E s il gufto detìMhifM '

.
. Negli -© èchi meflxar ;

v ■ridona»

GiS } Così ®

Gior,_
' % benifHm© . .

Éè magio può àndtn
„. ... . .. Poi,qualche canzone ■

/ ; Cantar ie conviene . '1 ■
'

Jan . ) Va bene , -va ' tene
Giube .

'
.Lardateci far ®

'

Giu , Cantar . : le potresti © :. '
L ' arietta del monte
Confala le pene

■ O Nino - mio bene
Ton , No ' tic» che più a !legra

E . quelli , del fonte ' ' .
■ Sereno raggio'Di lieta calma

Gioir* Vk via . ì
* una e f altra,.

Potrete cantar *.
a z ) Si 'sì Fima è faltft ; ;

k.Potremo ' cantar * •-
Gìor . E ' dirle che pfefopc -' -";

■ Verrà 11 fuo teforo »
Toni



0br ♦ E Lindoro ' :
A' kì preleiitar #

■ * 3
''

E Inquoftamamera
■Se il del ci feconda
Si credè , fi {pera
La Nioa fanar.

Così allegramente
porr etri replicar ® ■

. $ C E N A . VI . : .

li Cojzfc 3 Lindoro &c t .

Cèif* Tutto è paffato ! per don . porci a
rischi /

. Concertai con Sufanna che tu celf
Quella tua fo | to velia

: Gh’ dìa troppo - conofce : a poco
a poco . .

. Convien che te le moftri . « *
Potrebbe un’ improvvidi cono-*

; . faenza
Produr ' nella tua Mina qualche

. enfi . ,
■ %

Fatale , alla fua vita « * * .
'ma . già

? viene
Ritìfi ^mcL

Oh qvm
'li occhi . . , amato padrei ,

Cm , Ritiriamoci dico : parti fubito ,
E torna tra veftitd s; bada ' bene

Che



C -3* )

Che . a te venir conviene ' ■
Per quella llrada -, e aprepdo quel.

' cancello , ;
■’

■*É 'quanda/in , faccia„ a lei . tu . gìuo*
.gì r . o figlio , ;

IQalk .pru .dcriia ma prendi confi *
\ glia , ■- ... V

S ' CENA ■ mi

Mina cala dalle Collìnette , tenendo per una
stiano una piccola Villanella , è per V al¬
tra m Vecchio .Villano4r accomp a | n ata dé
molti altri Villani , e Villane , tutti re¬
cando divedi doni , da lei - ricevati . _ Su-^ fauna la fiegue - da - lontano , e fi ferma

.fulla ' profilala Collinetta» -
*

1 | ■; ^ _
. ; ' . ..

■ Dopo U Còro * vierìl &ndow dkal Can¬
to cello , e nel tempo ijhffo il Conte ,

e Giorgio dai- ho[co , ì quali fernet
tona in diparte - adofferpàre,

oi
Coro dì Villani % e Yìttam , ' ■

.Gant3àtn,,Nina .s . cantiamo,
Noftra delizia | e amor , :
Un sì -bel cor lodiamo * .

4
Lodiamo il fuo favor .

'
Leggiadra , come il Spie ,

benefica dei "par , .
■

: ' ■ ' C 4
■ 1



E accarezzar ciTuoié»
. E provvida ajutar . -\ .

Win * Amate femprey amate , -
Càiri , k voftra Ninay

■ Mai nqtiF .abbandonate t
■ ■ Merita amore Amor . / :

Una Vii . li : voftro ■mal penfiarno *
Che predo cederà .

% * Vili» Noi pure lo fperiamo ?
Fm poco finir! .

Tutti . Su .
'via fiate .,allegramente f - - q

Che ben pretto tornerà .
Min .

'
Voglia il ' Gel ; ma non lari .

^ uitì Dentro un,
'
.giornpy ''déntro due , •

Al più quattro » cinque , o fei ,
Oggi ancor . Chi fa ? chi fa ?

Wm '
Veggo amici , il vottro affètto » •;

. ^| £ Vorrette , confidar. ^ <
Coro Ay noftri voti piegafi

li Cielo alfih, credetelo ;
- 1J amico fidò , , è

' tenero
QuefF oggi tornerà ,

Win . Quell oggi ? Oh Cielo ! oh giubilo!
'

. Egli ? L’ amico ? Tbraa .fi ? . .
Ah ! chi potrà comprendere
La mia felicità* * '

/
■ ■

Win, Addio addio * . , domani a) ah . » .
Con ,

. .. sp In quello punto Lindoro » aperto il Cancellos
fi prefenta in faccia a Niria > la quale refta a
mezza ia parola ; cìà un grido ? p dopo di edere’

Hata



Con , Dorè corre ? b)
Lìn . Par che in . M fiali fatta .

Qualche alterazione . , *
Con, Pare '
Un -. - 'Stiamou -offervarv
IS/ìn . Lo vedi ? .
Sus, E ben ? -
Min,- Lo vedi dico ? '
Sur , li vedo *. , è quegli appunto ;

Che voi fiate .afpettando »
Nin , No tu - t ’inganni !

. É , troppoiBelàiiCQmco ..v
S ’egli ibilè Lindoto 9 faria lieto
Vedendo la fua Nina ; e la InaNini
Non faria più mefchiaa,

Um , ( Il cor mi (coppia . )
Min, Oh ! la fua voce f lTiai, ..,fòitita ? è.

quella '
, .

Ah la naia tefta \ y .. hndub .l® * * •;
un velo agli occhi . « *

Per - pietà dite il ver . » »
Sus , Vìa . proprio è deffo »
Jjin , Il tuo amante. . ; . -;. ..
Con Tuo,, padre;
ffln : Mio- padre ! chi . f .imo; padre ? e

che vuol .egli -

■ ■ C 5
' ; "

■. Co¬

luta per poco immòbile , corre velocemente ver*
fo la Collina,, 'ove .

'ritrova S ^ nm . eIfh conduca
feco nel. giardino , porche vegga Limìòro , -

h ) A Lindoro .
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■"ir-;."' ,

Come -pòfio ubbidirlo ? ■ ♦, . , ove
' fuggire

f. -. e -; . Per . Cariti falvatemi ? •
Non rifpotidete ? ,

'
.nfjngànnaìf

/ . , UGO . fiete -
■ ' Più gli ftelE di pria .? perchè tra»,

..
■

. dirmi !
Come - erbari rò.vitata 1 il min '

Xìadoro .
Non A venuto -,,noJ,, . -non verrà

*
. .. . ..più '

■ Ahimè ' che loco, e quello ! quelle
^

■
'■'

. -•gente, . . .

'
■■ Andate andate via . . . tutti ,

ove vanno
Pietà ! pietà . • •

Perduti ha i fentimenti ! . »
"§ tis . Refpira appena f
Qm , Oh . cieli dùnque fop io ! ,. *
JjW, Nina mia cara Nina . . .. .è il tnn

. Lindorò
In . dflpera^iooel

Afe * Linddro ! lo coiiofeo I ,f bai'veduto f ;
Per Cavità confutami , .guariscimi»
Rafifcurail mio cor . . . la tua figura
È coli dolce «. ♦ .. -caro, . . ftaramiap -

.. .preffo
Fammi cote . C . prima di ghiaccio
•Or fon tutta di Foco : ma lo vedi

Additandoci Corde
Et mi ' vieta guardarti

Con *



Con liberta '; par damo * -
ilo "tinte ' cose a dirti • « *

JLin . A me ? '
jNhi ' Seni ; altro ; dimmi v

Dimmi che •fà ? che. perda % a?è “I -
• lafciafti

Perchè non è ;
-venuto '? ,

%in . Lo riconofcerefti
S ?eiii vernile avanti ? ,

JVira . Oh fenza fallo ! Dimmi
M’ama Vegli ancora ?

Un . . Adora più che ' mai
La ”firn Nina , v ,

Jtm . Muderà ? ' lode 1al "cielo '
Un - E" tu ramavi molto f
Min* Oh vedi ! vedi !

Lo fanno tutti quanti , e tu nafl
' ehiedi?

Un * Oh momento fortunato !
'
.Qua! contento , amato ; bètte. " ' -

Nin> £ i . mi dice amato bene 1 . »
L’idol mio dicea cofh

Un . Sempre , fèmpre , amato bene *
Kina mia »

' dirò , cosi, '
Spedo , io t’amo , ti diceva,

Mn , T ’àfflQio -pur
" gli nfpondeva.

Un Ti diceva ? '
V.

iVira , T 'amo y t’amo*
Un - Rifppndevi?
jVifi , T ’amo , daino. ,



JLm.

Win,
L»m.

% 2

ZÀn.
M ».

’
L >tn <

Lia .
a 2»

L in
Win

£ m.

Gli ' 'direltì ancor cosi f ■ A
■De-h ; per dio a me lo d&

T ’arao » ■- . . - \ .. . , ?■'
A me ? , ; ; . ,

:
. Sì t ’amóìj. si» ■
Ah - ! , .che amabili •momenti !

Quéftican * e do lei .accenti
Fido o-goor ripeterò .

'
: vVl ' / . 1

' Vuoi ; fu darmene parola ?
Jdol mio » te la darò .
Al mio '

' fianco ognor farai ?
Da te mai -non partirò .
Ogni fera , ogni mattina ,

; Ogo infrante^ . ■ciafcmi*ora ,
Poi doman , poi doman faltro ,
Poi queir altro , a falere ancora ?

; Dammen 9
' dammene parola j -

Sempre
’ meco*.

Teco ognor . ■
Che gioja è mai quefta !

'
Che ftrano diletto f - V
Mi balzi nel petto ,
Per giubilo il cor.

E come poi ti chiamerò ?

a chi ti
tori "? • ■

, -.E .s
^ei, . .tornaie I ■

Chiamami l’amico.
Si fi fiamie© mio ;

Quel mazzetto d
Io lo tram

Su due] fedii ;



Min . Ma fai;
'

Ch’io -per - liii favea - fati® -?;
■

Un ; Vuoi ch'io gliei renda ?
Nin , No i non ho coraggio : ■ . J

Mi par che nel 'vederlo a . le dà-
,

' : vanti ■
= Provi il mio core quel diletto fteflb -
Ch ’io - già ; provai . nel ■coglierla

: per efTo
Ma scoine ■- tu mi guardi ? gli oc* ■■

. chi tuoi -
Mi parlano * *> In tal modo mi pàfr* -

■ - , lavano : ' -
Quei di Lindoro !

Un , Aì’iora
Ch ’egli a . te dichf&ra'va ’ ~\a fua

Nin » , La fua fiamma-»-» , fi fi- # i. , me ne
" ricordo

Un , Egli veniva tee®- con ’Siifenaa-
A far converfàzi 'on fu qaelfedik ;Nin , Certo .; e quanto m’è - caro :
Quello fedii ! ’ - ' ■

Jjn , La fua- nella ma - mano ! ,v~ - -
:Nin , La fua nella mia mano

Proprio eofi ; tu ■-Fai bene ■■imitarlo . ' - ■
Un , Tu n'eri intenerirli - •
Mn t Come or fono .
Un , Tuo padre -che .approva va ■-

. L ’amor tuo coh -&mdoro t . -* -

Nm,



ir - :£ 46 f

A% .
'Si , -lì , men rifoyengo - A . . -AAl

Un , Ti diè licenza im dì di ricamargli
Prezzoli sfolto vette » e a tal ■-■di

-. .darti ,
Un anello * * .

Min- , Gilè mai ' ■
Non laido quefte mani . * *

Liti, ' Scfàhna v*er.a teeov »
1
» ; A ;

Min, Ah si . . * Sufanna
Era là, , *-v iqui -

, Lindof © * * A
Venite ancoravo ! ♦ ♦ ♦ Tu . •* « quel-,

, . - . . ; la .A * voi ■ ' ' A;
■ Più timor non .

'mi fate- , . * li coir.
. a . A .

-mi .dice" '
;

Che più nulla mi nianca ! io lbn :
. ■

.felice.
Mi fenro * . * oli . Dio ! . . * che calma !

^ Farmi ;, « . che in Penò Palma . . .
# Con . te . . . con voi ... con lei . , *

Non Copia . più tremar # .
Con . Un . (P iet .à vi muova,, o Dei», (a)
iSuLGior.

^
, Del Può », del mio penar *)

Min . Mio . -dolce stnrcoj -e -poi ?
Un , E ;.p ?4 , il .tuo -Inodoro

■ . Tutti , gli . affetti futìi .■*
Tenero ti fpiegò .

Parte del Coro, ( Ride , ) (b) ■
._

Altra parte , - ( Si ' tranquillò .) .
Min , Oh .come tutto fai ! '

( «5 . Cìafcairo -̂ a fé
Ti » i@io fottevoce*



%ind/ ; Aììot r -mk - Mina » ó&i •
' •

-# Tm - - " Tnì . . 'cerne . ofaili .
Lmd , Ah no*

il : 'tno Lindofo ofò .
Parte dei Coro ( Si turba . ) (a) .
L altra pène ( Si calmè *) '
■tdnd . Osè - ìa prima volta

Di (poi a il (acro iiomè
- . Datti j fedina qui . ■

Con -tri eratiroEadrè allora-*,
■&ufr ■Vi - era Suftrma- àncora* - •
Gior . E Giorgio anche Pudì*
Lfin . , $ poiVtì .?diÌfh, @ poi . ?* À
-Nin * Spaia » * mia cara . . „ oh Dio ! (bj'
■Uà . ■ . Poi ia tua- mà -iìEindoro ■’

- Pfele 'sia ftrmfe el feri© »
• -É in quello iftel © loco - - ■ 1
■■■
;V ’ imprelS,

' o mio tefot -ò, -
. - &Jà -bacia hi£ó ài foco 9

. Ànima mia y così . ■
'
( cj ' ^

Tu ! . . Cielo ! . ♦ ■ah qual momento fCiò che nel ' -core io fèttt ©-, - ■
Spiegate a te Morfei , , -
.Nè fo spiegarlo ancor .

' N
Còn. Lin .^ (Ali ' fecondiate, ■o Dei -, (à$ \.
■Suf .Givr . ' 4

.Quei moti del tm cor .)"
; ; - ’

"Corè .

(a) Coirne ìopra. ; C1
{b} .Soprafatta degli -affétri divedi , non potenctepiegare ciò' che avvi* dentro di fe , laici»cadere il fuo capo falla fpaUa di' Sa&ima.{é) Le bacia la kaao» . . . . . . . -



48 . )

Caro : in lei parla Amor.) (h)
JLin» Più - non reggo .

' Ah , Nirta , vedi)
■Rtcohofciil trio -fasore , v * \ (c)

Nìn . Ah % io , , -‘do
Lind , Nina ., .
Nin . -Liti-* . do » » ro
Undè Sì : Litidoro ecco a* tuoi piedi -(d)i

Pieri d*amore , e fedeltà . . . ■
Nin, - Me felice ! . . Ah ! Padre, . . oh Rio!

Son qui della ? . , è fogno :il mio ?,
Per ■pietà non m’mgamiate :
Deh parlate per

'
pietà , .

Con » Sonatilo Padre, . v
Lind . Son' Lindoro . . . .
Su/. Sono’ loro -, fono' loro.
Cior . Anche Giorgio ve lo , dice.
Min. E - farà Nina ' felice .?
Tutti SU felice alito. .farà . .

^
-

Conti Numi del CieL, .. deh fiate -
Della promeffa mia
Voi .teftimpnj ' ogno .rf

;
Lind» Numi clementi , ah fate * . :

Ch’io nel fuo cor le fila 3
Compila è Pel mio cor ,

'isfin. Deh voi a Nina date .
, V inut e j ond’ dia fia

[Deg -

’aY Cialcuno da fe
'b) Tra loro.ibi ira 1010 . . „ '

#c> Si feopre , ed accenna la -ftwtovefte 'donafagls
■■■■ .-da Nina . ■ . . . .

itp S’-ingiaoceMn». : ,



’
Degna de! Ioro -afnor . .\ ■ , \ '

. Ah 'caro -Padre mio .
Cent Ah . ,cara figlia amata.
2Vm < ■ Mio,dolce amico , , , oh DioJ, , ;

' Lini . . Sei mia » Nina adorata „ r . ,;
*&/, . Mia cara. P ^droncina . . ;

: Gior . . Su , via , allegramente , ■

. e VUl
'^ oi anche fiamo quà . ( a) \

'
■jSfin*

' Miei '
.-cari , addio . . . addio . .. *, ;

" c ■ Tutti ravvifo .. . , ma . . .
- Cent . : -Ah lafci* - ogni timore ;
. lànd , Serena il tuo bel core . !

Coni . EJ tuo , è tuo Lio doro t
Tuo Padre a te io. dà .

Coro , E faccia ei colla Tua* ■\ .
La tua felicità*

Un . ..Son già .tuo , belli idol mio .
E tuo fempre io virerò .

JSfin *
' • . SI V mìo ben , già tua fon io ,

E fperàr di piufffioù fo .
Con . Or che pago è il mio defio ,

■ Più/ rimot fi ai cor non ho.

CaroTadré . , * .
Jbm *
Con. . Figli amati . . . v \ • *
a $ Contro noi degli .-afta irati

"
.

' Il rigore , àlfin ceffo» ■ •

B - -
,Suf ,

fa ) Le Villane , ed ì y inanelli- fi affollano osa

atto di xallegrameat©-intorno a 'IStoa.



c $o
Suf» Oh che dolce refpiraré !
Giorf 2 Oh che teoero momento !
Coro Che allegrezza ! che contento h*
Con Nìm > $ian tra noi in belle gare
Lìn , a .3 Pace» amore » e tenerezza .
Coro . Che contento ! che allegrezza!
Gli Attori a $ Ed apprenda ogni amatore »

Come Amore — in pochi iftantl
Suol premiare i -lunghi pianti *
Di una cara fedeìtsl*

Coro , Sì * fperate » afflitti amanti ;
Figlio è Amor . della pietà»

F I N E . ;
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